
LA REGOLA DEL 20 
 
Mi chiede un’amica di Piacenza, come valuti la regola del 20. Premesso che se si 
incontrano due persone e una parla solo Tedesco e l’altra solo Inglese, difficilmente 
possono capirsi, la regola del 20 è frutto della tecnica americana ed è stata proposta da 
Marty Bergen che, per me parla Tedesco. Io parlo inglese e non capisco. Mi spiego con 
un esempio poi, alla fine , vi enuncio la regola del 20. Il vostro compagno apre di  1 ♦  
mentre il primo difensore , alla vostra destra estrae dal bidding box il cartellino del 4 ♠. 
Tutti in prima voi vi trovate con queste carte : 

 
♠   K 9 7   ♥  A K 10 9 6   ♦  10 9 3   ♣  5 3 

 
Se avete un buono score e non volete prendervi dei rischi pensando che il computer 
sforna spesso mani con in giro le Streghe, potete esporre un timido passo, altrimenti vi 
preparate a un sontuoso banchetto e contrate. Ovviamente l’avversario stende 4 picche 
m.i. e voi invocate la sfortuna. Ma in fondo come aveva aperto il vostro ? Eccovi serviti. 
 

♠  8 2    ♥  Q 7 4   ♦  A K Q 8 6 4 3   ♣   9     
 
In piena osservanza della regola del 20 , perbacco ! Regola che recita : primi o secondi  
di mano aggiungete ai punti onori un punto 1 punto per ogni carta dei due colori più 
lunghi. Se il totale è pari o superiore 20 potete aprire. La mano del vostro conta: 11 p.o. 
più 6 di lunga a quadri più 3 a cuori ( i due colori più lunghi ) per un totale di 20 punti e 
quindi si apre di 1 ♦. E questo è parlar tedesco, lingua nel mondo di certo meno diffusa 
dell’Inglese. Personalmente sono della parrocchia italiana , che parla Inglese, o meglio 
napoletano, e con le carte proposte o apro di 3 ♦ o, se il mio sistema lo prevede, apro di 
3 SA Gambling. Altre soluzione tecnicamente valide non ne vedo. Mettiamoci – nella 
mano proposta – nei panni dell’apertore cui torna la dichiarazione a livello di 4 ♠ 
contrate e che il contro del socio sia un penalty double è fuori discussione. La domanda 
che si farà l’apertore è : il mio ha contrato con le sue perchè ha il down in mano con 
prese in atout in schiena a chi ha effettuato il barrage, o avrà contato contando anche 
sulla mia apertura ? La teoria di scuola nostrana, senza tutte queste elucubrazioni 
mentali, suggerisce di aprire di 1 con almeno due prese di controgioco, prese che nella 
mano proposta francamente non mi paiono visibili, Un vuoto a quadri nella mano di chi 
ha fatto lo sbarramento a Picche a livello di 4 e siete cotti. 
Poi per i terzi e quarti di mano Bergen ripropone una regola non sua , ma di Lawrence, 
che è la regola del 15 con la quale si fanno parecchi top, ma di questo parleremo in altra 
occasione. Morale : non mi stancherò mai di ripetere un concetto fondamentale. Gli 
italiani  del Blue Team stracampioni di tutto , mondo, Olimpiadi e Europa, soci di una 
Federazione che conta poco meno di 30.000 iscritti perchè batte gli americani che 
possono schierare almeno tre nazionali di pari valore e hanno una Federazione che 
conta, a spanna, poco più di 35.000.000 di iscritti ? Ok : i nostri sono dei Campioni, ma 
vincono perchè dichiarano meglio. Fidatevi delle statistiche : sono le uniche che non 
tradiscono mai. Una volta si era soliti ricordare che la storia è maestra di vita. 


